Ric. n. 2345/2007

Ord200700964
REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto, terza sezione, costituito da:


Angelo De Zotti
Presidente   


Rita De Piero
Consigliere


Marco Buricelli
Consigliere, relatore


ha pronunciato la seguente

ORDINANZA

nella camera di consiglio del 13 dicembre 2007.


Visto il ricorso n. 2345/2007 proposto da ASEMOTA AMIENGHOMWAN ARTIS, rappresentato e difeso dall’avv.to Marco Paggi con domicilio presso la Segreteria del T.A.R., ai sensi dell'art. 35 R.D. 26.6.1924 n. 1054;

CONTRO

l’Amministrazione dell’Interno, in persona del Ministro pro tempore, rappresentato e difeso dall'Avvocatura distrettuale dello Stato di Venezia, domiciliataria per legge;

per l'annullamento

previa  emissione di provvedimenti cautelari, del decreto prot. n. P-VE/L/Q/2006/8068 (329161) adottato dallo Sportello Unico per l’Immigrazione presso la Prefettura U.T.G. di Venezia in data 2.8.2007, notificato il 23.8.2007, mediante il quale è stato disposto l’annullamento del nullaosta all’assunzione del ricorrente da parte della ditta Miele Lorenzo & C. s.n.c.;


visti gli atti tutti della causa;


vista la domanda cautelare presentata dalla parte ricorrente;


uditi (relatore il Consigliere Buricelli), l’avv.to Maggiotto in sostituzione dell’avv.to Paggi per la parte ricorrente e l’avv.to dello Stato Cardin per la P.A.;


premesso che, in presenza della dichiarazione del datore di lavoro di “non avere assunto presso la propria ditta” l’Asemota poiché “si è verificata una diminuzione di lavoro imputabile a fattori esterni” l’UTG – Sportello Unico per l’Immigrazione, non poteva fare altro che annullare il nulla osta;


che, peraltro, nella specie si applica la circolare ministeriale 20 agosto 2007 nella parte in cui è previsto che, quando la mancata formalizzazione del rapporto di lavoro dipende da causa non riconducibile allo straniero, si ritiene che lo straniero possa richiedere il rilascio di un permesso di soggiorno per attesa occupazione;


che, pertanto, poiché sussistono i presupposti per fare ciò (v. allegati 6 e 8 fasc. ric. e doc. 4 fasc. P. A.), il responsabile dello Sportello Unico dovrà rilasciare al ricorrente, entro 30 giorni dalla data della pubblicazione ovvero, se anteriormente avvenuta, della notificazione della presente ordinanza, una dichiarazione dalla quale risulta il venire meno della disponibilità del datore di lavoro a formalizzare l’assunzione, e ciò per consentire all’Asemota di ottenere il rilascio di un permesso di soggiorno per attesa occupazione;


che il danno grave e irreparabile sussiste (v. doc. 12 fasc. ric.);

P.Q.M.

il Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto, terza sezione, accoglie la domanda di misure cautelari nei sensi e limiti di cui in motivazione e, per l’effetto, dispone che il responsabile dell’UTG – Sportello Unico per l’Immigrazione -Venezia, rilasci al ricorrente, entro 30 giorni dalla data della pubblicazione ovvero, se anteriormente avvenuta, della notificazione della presente ordinanza, una dichiarazione dalla quale risulta il venire meno della disponibilità del datore di lavoro a formalizzare l’assunzione, e ciò per consentire all’Asemota di ottenere il rilascio di un permesso di soggiorno per attesa occupazione.


La presente ordinanza sarà eseguita dall’Amministrazione ed è depositata presso la Segreteria che provvederà a darne comunicazione alle parti.


Venezia, li 13 dicembre 2007

Il Presidente                                                                  L’Estensore

                                                 Il Segretario

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER IL VENETO

TERZA SEZIONE

Addì____________________________copia conforme della

presente è stata trasmessa all’Avvocatura dello Stato

e avviso della presente è stato comunicato alle parti.

                                                                   Il Direttore di Segreteria
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